
Roberto Cagliero  

 

Roma 8 novembre 2012 

Linee Guida per  

la valutazione ex ante  

2014-2020 



Bozza  Agosto 2012: 

 

Integrazione dei commenti ricevuti 
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Mancano ancora legal basis 
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Indicazioni per i valutatori 

Toolbox 

 

 

http://enrd.ec.europa.eu/evaluation
http://enrd.ec.europa.eu/evaluation


Outline 

 

Orientamento della valutazione ex ante 

Processo di valutazione 

Indicazioni e procedure 

Aspetti puntuali 

Alcune riflessioni 

 

Orientamento VEA 



- Più integrazione nel percorso di progettazione del PSR  

- Più integrazione tre AdG e valutatore 

- Gli aspetti da valutare sono più ampi e vanno al di là 
della strategia e del contenuto del Programma 
(adeguatezza delle risorse, capacità amministrativa,…) 

- Maggiore coinvolgimento degli stakeholder 

- Connessione con percorsi di programmazione paralleli 
(Contratto di partenariato, ….) 

 

Orientamento VEA 



Orientamento VEA 



Orientamento VEA 



Processo VEA 

•Leggere il senso del PSR 

•Verificare rispondenza ai 

fabbisogni 

•Tenere conto delle lezioni 

apprese 

•Una lettura esterna e oggettiva 

•Valutare coerenza con I Pilastro  (impatti) 

•Verificare le interazioni con altri strumenti 

•Considerare la sinergia con QCS 

•Assicurare indicatori e valori appropriati 

•Supportare la selezione delle info 

•Validare la logica d’intervento 

•Collegare i risultati e impatto complessivo 

(PSR regionali) 



Processo VEA 
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Predisposizione documenti di lavoro  intermedi per la descrizione del processo 

e delle raccomandazioni prese in considerazione 



Soggetto  Ruoli e responsabilità nel processo VEA 

AdG Stesura del Programma (sottoprogrammi tematici) 
Realizzare la SWOT e l’analisi dei fabbisogni 
Predisporre la logica di intervento 
Organizzare il processo consultazione 
Individuare valutatore ex ante e esperti VAS 
Predisporre il Piano di valutazione 
Presentare il PSR alla Commissione, compresa la VEA 

Strutture di 
governance 

Accompagnare e governare il processo: supporto 
organizzativo e tecnico  
Punto di riferimento per la prosecuzione del processo 

Valutatore Realizzare la valutazione ex ante e integrare la VAS, che 
può essere condotta in modo distinto dalla VEA 

STK Rappresentano ed esprimono l’opinione delle parti coinvolte 
nell’esecuzione del PSR (ruolo attivo, soprattutto per VAS). 

Commissione Utilizza VEA e VAS (raccomandazioni del valutatore) 
durante la fase di negoziazione 

Processo VEA 



- La valutazione ex ante è una parte essenziale del 
processo di sviluppo del Programma (specchio critico)  

- Coinvolgimento valutatore con tempi e modalità 
adeguate, con relazioni basate su fiducia, trasparenza e 
comunicazione 

- Affidamento della valutazione chiaro da subito 

- Pianificazione di chi altro deve essere coinvolto e con 
quali modalità e tempistiche.  

- Semplificazione dei processi interattivi tra Programma, 
VEA e VAS (es. per temi  needs assessment, logica 
dell’intervento, governace e gestione; documenti 
intermedi, …) 

- Non esiste un modello unico a cui fare riferimento 

Processo VEA 



Indicazioni e procedure 

 • la dimensione del programma 

• il contesto giuridico (appalti, contratti, …) 

• la “forma” amministrativa e istituzionale (es. Autorità Ambentali) 



Indicazioni e procedure 

 • un racconto di come i valutatori VEA e VAS hanno contribuito allo 
sviluppo del Programma  

• documenti intermedi 

• facilitare la comprensione, da parte dei funzionari della 
Commissione, delle motivazioni alla base di determinate scelte 



Sezione I: Introduzione 

1. Finalità e obiettivi della valutazione ex ante 

2. La descrizione delle fasi della valutazione ex ante e 
dell'interazione tra il valutatore e l’AdG 

 Sezione II: Il rapporto di valutazione ex ante 

1. La valutazione del contesto e dei bisogni 

2. La valutazione di pertinenza, coerenza interna ed esterna   

3. La misurazione dello stato di avanzamento e dei risultati  

4. La valutazione delle modalità previste per l'attuazione 

5. La valutazione dei temi orizzontali 

NB: analisi, giudizio + raccomandazioni 

Indicazioni e procedure 



Aspetti puntuali 

 La SWOT è un prerequisito per i fabbisogni e gli obiettivi, ma è un 
momento a sé stante 

La VEA valuta la capacità del PSR di identificare i fabbisogni, le 
interconnessioni esistenti e le priorità principali: 

• completezza della SWOT;  

• quadro degli indicatori e i metodi di stima proposti;  

• coerenza della SWOT con needs assessment;  

• coerenza globale del Programma 



Aspetti puntuali 



Aspetti puntuali 

 Garantire che tutti gli indicatori comuni (logica di intervento, 
priorità e focus area dello sviluppo rurale, misure e operazioni) 
siano stati inclusi e quantificati 

Valutare che gli indicatori specifici siano SMART e CLEAR 

Valutare la validità, affidabilità e realismo delle stime 

 

Target: la responsabilità di stabilirne i valori spetta all'AdG, mentre 
VEA verifica le modalità di definizione e la plausibilità, in 
relazione alle azioni proposte e alle risorse impegnate, tenendo 
conto degli obiettivi quantificati a livello di FA 

 

Milestones: valutare se i valori proposti dall'AdG sono appropriati 
e realistici e se sono in grado di fornire un'indicazione affidabile 
sullo stato di implementazione del Programma 



Aspetti puntuali 



Aspetti puntuali 

Il Programma comprende un'analisi dei fabbisogni M&V, una 
descrizione del sistema di monitoraggio e di raccolta dei dati, 
nonché un Piano di valutazione (EP) 

VEA esamina procedure di M&V del Programma, modalità di 
raccolta informazioni e l’adeguatezza EP, nonché le risorse 

VEA assicura che EP sia conforme ai requisiti minimi, chiaro, 
completo e utilizzabile per impostare le future attività e che il 
sistema M&V sia completo e utilizzabile  



Maggiore complessità e integrazione (governance) 

Maggiore definizione di ruoli e responsabilità (chiarezza) 

Maggiore professionalità e coinvolgimento (tempi e modi) 

Necessità di risorse e disponibilità (non solo di budget) 

Ruolo attivo stakeholder (animazione e condivisione) 

Chiarezza di indicazioni e procedure (legal basis) 

Importanza di feedback e raccomandazioni (diario di bordo) 

Uso dei risultati della valutazione (prodotti intermedi) 

Importanza del Piano di valutazione (flessibilità) 

Alcune riflessioni 
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